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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Manutenzione degli immobili utilizzati dalle pubbliche 
amministrazioni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LE INFRASTRUTTURE, GLI AFFARI GENERALI

ED IL PERSONALE DEL MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, concer-
nente il regolamento per l’amministrazione del patrimo-
nio e per la contabilità generale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 367, recante il regolamento di semplifi cazio-
ne delle procedure di spesa e contabili, ed in particolare 
l’art. 9; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412 «Regolamento recante norme per la pro-
gettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione 
degli impianti termici degli edifi ci ai fi ni del contenimen-
to dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, com-
ma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10» il quale defi nisce 
il contratto di servizio energia quale atto contrattuale che 
disciplina l’erogazione dei beni e servizi necessari a man-
tenere le condizioni di comfort negli edifi ci nel rispetto 
delle vigenti leggi in materia di uso razionale dell’ener-
gia, di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente, prov-
vedendo nel contempo al miglioramento del processo di 
trasformazione e di utilizzo dell’energia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 1994, n. 383, «Regolamento recante la disci-
plina dei procedimenti di localizzazione delle opere di 
interesse statale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e in parti-
colare gli articoli 41 e 42 che defi niscono le funzioni e i 
compiti di spettanza statale del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e l’art. 65 che defi nisce le funzioni 
attribuite all’Agenzia del demanio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante il «Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia edilizia»; 

 Visto l’art. 4, comma 2  -ter  , del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 novembre 2001, n. 410, che concede in locazione 
all’Agenzia del demanio gli immobili in uso governativo, 
conferiti ai fondi comuni di investimento immobiliare; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 re-
cante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/32/CE relati-
va all’effi cienza degli usi fi nali dell’energia e i servizi 
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE», il 
quale, al fi ne di contribuire al miglioramento della sicu-
rezza dell’approvvigionamento energetico e alla tutela 
dell’ambiente attraverso la riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra, stabilisce un quadro di misure volte al 
miglioramento dell’effi cienza degli usi fi nali dell’energia 
sotto il profi lo costi e benefi ci; 

 Visto l’art. 2, comma 222, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che attribuisce all’Agenzia del demanio il 
compito di elaborare un piano di razionalizzazione degli 
spazi sulla base delle previsioni triennali dei fabbisogni 
delle Amministrazioni statali; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante la 
Legge di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 re-
cante la riforma dei controlli di regolarità amministrativa 
e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e va-
lutazione della spesa, ed in particolare gli articoli 11 e 
seguenti; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, avente ad oggetto «Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, avente a oggetto «Acquisto, vendita, manutenzio-
ne e censimento di immobili pubblici», così come modifi -
cato e integrato dall’art. 27 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 che contiene disposizioni in 
merito alla manutenzione ordinaria e straordinaria, non-
ché alla piccola manutenzione degli immobili di proprie-
tà dello Stato, utilizzati per fi nalità istituzionali, e degli 
immobili di proprietà di terzi utilizzati dalle Amministra-
zioni dello Stato di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi ca-
zioni, incluse la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le 
Agenzie, anche fi scali; 

 Visto il comma 10 del suddetto art. 12 che prevede che, 
con uno o più decreti di natura non regolamentare del Mi-
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nistero dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono defi nite, 
per l’attuazione dello stesso articolo, senza nuovi e mag-
giori oneri, le attività dei Provveditorati alle opere pubbli-
che e le modalità, i termini, i criteri e le risorse disponibili; 

 Visto l’art. 6, comma 6  -ter  , del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, recante norme fi nalizzate alla 
razionalizzazione dei beni pubblici e al contenimento del-
la spesa; 

 Visto l’art. 3, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario; 

 Ritenuto necessario dare attuazione alle previsioni det-
tate dall’art. 12, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, così come modifi cato e integra-
to dall’art. 27 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Programmazione dei lavori: comunicazioni    

     1. Le Amministrazioni di cui all’art. 12, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, comuni-
cano all’Agenzia del demanio - Direzione generale e al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per l’edilizia statale e per gli interventi speciali, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, per ogni singolo fabbri-
cato utilizzato, o porzione di esso, o sua pertinenza, le 
previsioni triennali degli interventi edilizi, che si prevede 
di effettuare sugli immobili di proprietà dello Stato in uso 
alle stesse e sugli immobili condotti in locazione passiva 
ovvero utilizzati a qualsiasi titolo. Dette previsioni sono 
differenziate per gli interventi di «manutenzione ordina-
ria» di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)   del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e per 
quelli di «manutenzione straordinaria» di cui all’art. 3, 
comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , del citato D.P.R. n. 380 del 
2001. Le predette Amministrazioni comunicano, altresì, 
entro il medesimo termine, a decorrere dal 1° gennaio 
2013, quanto previsto dall’art. 12, comma 9, del suddetto 
decreto-legge, relativamente agli interventi di nuova co-
struzione come defi niti all’art. 3, comma 1, lettera   e)   del 
predetto D.P.R. n. 380 del 2001. 

 2. Le modalità di predisposizione delle predette pre-
visioni triennali, di trasmissione delle stesse e ogni altra 
indicazione di carattere operativo, sono stabilite da appo-
site linee guida redatte dall’Agenzia del demanio, sentito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per l’edilizia statale e per gli interventi speciali, 
da emanarsi entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto.   

  Art. 2.

      Programmazione dei lavori: redazione
del piano triennale    

     1. Ai fi ni dell’assunzione delle decisioni di spesa rela-
tive agli interventi di cui all’art. 1, l’Agenzia del demanio 
- Direzione generale, anche sulla base delle comunica-
zioni di cui al medesimo articolo 1, sentito il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per 
l’edilizia statale e per gli interventi speciali, predispone 
un piano generale triennale di interventi edilizi volto al 
contenimento dei costi per la gestione e l’utilizzo degli 
immobili, anche attraverso interventi di effi cientamento 
energetico, e, ove possibile, al recupero degli spazi interni 
degli immobili di proprietà dello Stato al fi ne di ridurre le 
locazioni passive. 

 2. Ai fi ni della redazione del piano generale trienna-
le, l’Agenzia del demanio, sulla base di quanto previsto 
dall’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, determina per ogni singolo fabbricato utiliz-
zato, o porzione di esso, o sua pertinenza il massimale di 
spesa per gli interventi di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria, nella misura percentuale, prevista dal predetto 
decreto-legge n. 78 del 2010, del valore di mercato del 
fabbricato stesso, determinato anche sulla base delle rile-
vazioni dell’Osservatorio del mercato immobiliare. Fatte 
salve le eccezioni previste dalla normativa di riferimen-
to, tali massimali, a livello di singolo fabbricato, possono 
essere superati, con le modalità di cui al comma 1 del 
menzionato art. 8, qualora sia data dimostrazione econo-
mico-fi nanziaria che tali interventi siano funzionali alla 
riduzione dei costi di gestione e di utilizzo degli immo-
bili, ovvero si tratti di interventi di recupero edilizio, o di 
interventi che comportano una ottimizzazione degli spazi 
con conseguenti risparmi per locazioni passive, fermo re-
stando il rispetto delle risorse di cui al successivo art. 4. 

 3. Sulla base delle previsioni triennali di cui all’art. 1, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per l’edilizia statale e per gli interventi speciali, 
coordinandosi con i Provveditorati alle opere pubbliche 
territorialmente competenti, entro e non oltre il 15 mag-
gio di ogni anno, comunica all’Agenzia del demanio - 
Direzione generale le priorità tecniche degli interventi 
riferite a un arco temporale triennale; valida i costi sti-
mati dalle Amministrazioni e comunica contestualmente 
la disponibilità dei Provveditorati territorialmente com-
petenti a curare l’esecuzione degli interventi mediante gli 
operatori individuati dall’Agenzia del demanio. La man-
cata o parziale comunicazione da parte dei Provveditorati 
equivale a mancanza di disponibilità a curare l’esecuzio-
ne degli interventi. 

 4. L’Agenzia del demanio, sulla base delle priorità tec-
niche indicate dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - Direzione generale per l’edilizia statale e per gli 
interventi speciali, tenuto anche conto delle informazioni 
acquisite ai sensi dell’art. 12, commi 7 e 9, del decreto-
legge n. 98 del 2011, defi nisce il piano generale trienna-
le degli interventi di cui al comma 1 che va aggiornato 
annualmente. L’Agenzia trasmette, tramite la suddetta 
Direzione generale, ai Provveditorati alle opere pubbli-
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che territorialmente competenti, l’elenco annuale degli 
interventi inseriti nel Piano per i quali gli stessi hanno 
comunicato la disponibilità a curarne l’esecuzione, previa 
sottoscrizione delle convenzioni quadro di cui all’art. 12 
comma 5 del decreto-legge n. 98 del 2011.   

  Art. 3.
      Modalità di realizzazione degli interventi manutentivi    

     1. L’Agenzia del Demanio, in funzione di centrale di 
committenza degli interventi manutentivi sugli immobili 
in uso alle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad esclusione 
degli immobili ubicati all’estero, stipula accordi quadro, 
riferiti ad ambiti territoriali predefi niti, con operatori spe-
cializzati nel settore individuati mediante procedure ad 
evidenza pubblica. 

 2. I Provveditorati alle opere pubbliche territorialmente 
competenti realizzano gli specifi ci interventi manutentivi 
previsti nelle Convenzioni quadro di cui all’art. 2, com-
ma 4 del presente decreto, mediante la formalizzazione di 
contratti di appalto con gli operatori con cui l’Agenzia del 
demanio ha sottoscritto gli accordi quadro. 

  3. Per assicurare il coordinamento delle attività delle 
strutture coinvolte e al fi ne di conseguire i risultati pre-
visti dal presente decreto, l’Agenzia del demanio stipula, 
entro il 31 dicembre 2012, un Protocollo d’Intesa con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per l’edilizia statale e per gli interventi speciali, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, diretto 
a stabilire gli impegni e le modalità di espletamento delle 
attività, ivi compresi i servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria di cui agli articoli 90 e seguenti del decre-
to legislativo n. 163 del 2006, che il predetto Dicastero 
garantisce, per il tramite dei Provveditorati, in tempi pre-
determinati. Il Protocollo d’Intesa, tra l’altro, prevede e 
disciplina:  

   a)   le modalità di relazione tra l’Agenzia del demanio 
e l’uffi cio, nell’ambito dei Provveditorati, deputato allo 
svolgimento delle attività affi date mediante le conven-
zioni quadro, al fi ne di assicurare il completo e costante 
monitoraggio degli interventi manutentivi; 

   b)   le linee di programmazione generale del servi-
zio prestato, nonché le modalità e i criteri per la deter-
minazione e la ripartizione dell’ammontare da destinare 
all’erogazione degli incentivi e delle spese di carattere 
strumentale di cui all’art. 92 del decreto legislativo n. 163 
del 2006 e l’individuazione della quota di incarichi tecni-
ci che possono essere affi dati all’esterno; 

   c)   le modalità e i tempi per verifi care gli impegni 
assunti dai Provveditorati alle opere pubbliche; 

   d)   la convenzione quadro «tipo» che l’Agenzia in-
tende utilizzare nei rapporti con i Provveditorati; 

   e)   il supporto nelle procedure selettive degli operato-
ri con cui stipulare gli accordi quadro; 

   f)   il modello di contratto di appalto basato sugli ac-
cordi quadro stipulati dall’Agenzia del demanio e le rela-
tive modalità di affi damento. 

 4. A decorrere dalla data in cui sono resi disponibili 
i fondi di cui all’art. 4 e nei limiti degli stessi l’Agen-

zia del demanio, con le specifi che convenzioni quadro di 
cui al comma 2 con i Provveditorati competenti, affi da la 
gestione e la realizzazione degli interventi manutentivi, 
senza nuovi o maggiori oneri, specifi cando la tempistica e 
i dettagli degli interventi, nonché la occorrente provvista 
fi nanziaria a valere sui due appositi fondi di cui all’art. 4. 

 5. Nel caso di grave ritardo, come defi nito nell’ambi-
to del Protocollo d’Intesa di cui al comma 1, rispetto al 
cronoprogramma degli interventi da eseguire o di manca-
to adempimento, parziale o totale, degli impegni assunti 
da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
con il Protocollo d’Intesa o da parte dei Provveditorati 
alle opere pubbliche con le singole convenzioni quadro, 
l’Agenzia del demanio ha facoltà, previa diffi da ad adem-
piere, di risolvere in tutto o in parte gli impegni sotto-
scritti, mediante formale comunicazione al Ministero o ai 
Provveditorati interessati. 

 6. Nei casi di risoluzione previsti dal comma che pre-
cede, ovvero in caso di mancata stipula delle convenzioni 
quadro, l’Agenzia del demanio assume la gestione diretta 
degli interventi. 

 7. I Provveditorati ovvero il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, possono fornire a richiesta dell’Agen-
zia, i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
di cui agli articoli 90 e seguenti del decreto legislativo 
n. 163 del 2006, anche con riferimento agli interventi non 
realizzati per il loro tramite, fermo restando il riconosci-
mento degli incentivi di cui all’art. 92 del decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006.   

  Art. 4.

      Risorse disponibili    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, gli stanziamenti 
per gli interventi manutentivi a disposizione delle Ammi-
nistrazioni di cui all’art. 12, comma 2, lettere   a)   e   b)   del 
decreto-legge n. 98 del 2011, confl uiscono in due appo-
siti fondi, rispettivamente di parte corrente per le spese 
concernenti la manutenzione ordinaria e di conto capitale 
per le spese relative alla manutenzione straordinaria, isti-
tuiti nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento delle fi nan-
ze, utilizzati a copertura dei piani generali di intervento 
di cui all’art. 2. Le risorse necessarie alla costituzione dei 
predetti fondi derivano da corrispondenti riduzioni degli 
stanziamenti destinati alle spese di manutenzione di cia-
scuna Amministrazione, fatte salve le risorse iscritte sui 
capitoli 7754 e 7755 dello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno 2013, e corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi, che in relazione 
alle precipue fi nalità perseguite continuano a rimanere a 
disposizione dell’Agenzia del demanio, sulla base delle 
comunicazioni di cui all’art. 2, comma 222, decimo pe-
riodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché sulla 
base delle informazioni assunte dall’Agenzia del dema-
nio e trasmesse al Dipartimento della Ragioneria Gene-
rale dello Stato.   
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  Art. 5.
      Contratti esclusi e non programmabili    

     1. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente 
decreto gli interventi atti ad assicurare l’adeguamento alle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 e quelli di piccola manutenzione, che sono cura-
ti direttamente dalle Amministrazioni utilizzatrici degli 
immobili, anche se di proprietà di terzi. Per interventi di 
piccola manutenzione devono intendersi:   a)   quelli neces-
sari a seguito di un guasto imprevisto, la cui esecuzione 
sia indilazionabile e indispensabile per assicurare la fun-
zionalità dell’edifi cio;   b)   tutti i servizi di manutenzione 
periodica e riparazione fi nalizzati al mantenimento e alla 
verifi ca dell’effi cienza degli impianti, ed alla prevenzione 
dei guasti, ascrivibili alla categoria 1 dell’allegato IIA del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 aventi a oggetto 
edifi ci;   c)   i lavori edili di manutenzione di importo unita-
rio inferiore a € 5.000, importo che può essere aggiornato 
con determina del Direttore dell’Agenzia del demanio, 
sentito il Ragioniere generale dello Stato, in funzione al 
profi cuo espletamento del sistema accentrato di manu-
tenzioni. La spesa stimata massima di tali interventi deve 
essere preventivamente comunicata all’Agenzia del de-
manio entro il 31 gennaio. I dati di dettaglio del singolo 
intervento devono essere comunicati successivamente 
alla realizzazione dello stesso, entro il 31 dicembre. 

 2. Sono altresì esclusi gli interventi di manutenzione a 
carattere ordinario e straordinario compresi nei contratti 
di servizio energia di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e al decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 115, i quali sono autorizzati diretta-
mente dalle Amministrazioni utilizzatrici degli immobili, 
anche se di proprietà di terzi. Tali interventi devono esse-
re comunicati all’Agenzia del demanio preventivamente, 
al fi ne del necessario coordinamento con le attività poste 
in essere dall’Agenzia medesima. 

 3. Gli interventi da effettuarsi con procedure di somma 
urgenza, ai sensi dell’art. 176 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, sono attivati di-
rettamente dalle Amministrazioni utilizzatrici e curati dai 
Provveditorati a valere sulle risorse appostate sugli spe-
cifi ci capitoli del bilancio dello Stato, destinati alle stesse 
Amministrazioni per le spese di piccola manutenzione. 
Tali interventi sono comunicati all’Agenzia del demanio 
entro il 31 dicembre.   

  Art. 6.
      Gestione e controllo degli appalti    

     1. I contratti di appalto stipulati dai Provveditorati per 
le opere pubbliche a seguito degli accordi quadro di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto, sono sottopo-
sti al controllo preventivo di regolarità amministrativa e 
contabile della competente Ragioneria territoriale dello 
Stato, ai sensi delle disposizioni di cui al capo I, titolo II, 
del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. 

 2. I Provveditorati per le opere pubbliche, a seguito 
dell’esito positivo dei controlli di cui al comma prece-
dente, provvedono all’esecuzione degli interventi ma-
nutentivi. A tal fi ne, a valere sui fondi di cui all’art. 4, 

sono messe a disposizione del competente Provveditore 
per le opere pubbliche le risorse fi nanziarie, sulla base 
della documentazione relativa agli stati di avanzamento 
lavori, attraverso uno o più ordini di accreditamento, ai 
sensi dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 aprile 1994, n. 367. 

 I Provveditori per le opere pubbliche presentano il ren-
diconto delle spese effettuate alla competente Ragioneria 
territoriale dello Stato, che procederà al riscontro con le 
modalità indicate al capo II, titolo II, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2011, n. 123.   

  Art. 7.
      Primo anno di applicazione    

     1. Per il triennio 2013-2015 le comunicazioni di cui 
all’art. 1 del presente decreto pervengono all’Agenzia del 
demanio e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Direzione generale per l’edilizia statale e per gli interven-
ti speciali entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
sito Internet dell’Agenzia del demanio, delle linee guida 
di cui al citato art. 1. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

  Il direttore generale delle finanze
del Ministero dell’economia

e delle finanze
     LAPECORELLA   

 Il capo del dipartimento per le infrastrutture,
gli affari generali ed il personale
del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti
   CROCCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nan-

ze, registro n. 11 Economia e fi nanze, foglio n. 172

  12A13228

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 ottobre 2012 .

      Proroga della validità delle tessere di riconoscimento per 
l’esercizio di funzioni speciali del personale dei ruoli dei 
dirigenti, direttivi, ispettori, sovrintendenti, agenti ed assi-
stenti del Corpo Forestale dello Stato.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visti il decreto del Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste del 28 febbraio 1987, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 159 del 10 luglio 1987 ed 
i successivi decreti modifi cati del Ministro delle risorse 
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agricole, alimentari e forestali del 26 settembre 1994, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 241 
del 14 ottobre 1994, del 6 agosto 1996, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 196 del 22 agosto 
1996, del 1° agosto 2006, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   - serie generale - n. 184 del 9 agosto 2006 e del 
14 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - se-
rie generale - n. 139 del 16 giugno 2008, del 5 settembre 
2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 107 dell’11 maggio 2009 - n. 297 del 21 dicembre 
2010 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- concernenti le tessere di riconoscimento per l’esercizio 
di funzioni speciali in uso agli appartenenti ai ruoli degli 
uffi ciali, ispettori, sovrintendenti, agenti ed assistenti del 
Corpo forestale dello Stato;  

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 - n. 181 concer-
nente le disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri art. 1 comma 1, punto 9), in base al quale 
il Ministro delle politiche agricole e forestali e Ministero 
delle politiche agricole e forestali assumono rispettiva-
mente la denominazione di Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e di Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Tenuto conto della riduzione dei fondi di bilancio de-
terminati dalla normativa vigente anche nei confronti del 
Corpo forestale dello Stato; 

 Preso atto che il costo per il rilascio agli appartenenti 
ai ruoli dirigenti, direttivi, ispettori, sovrintendenti, agenti 
ed assistenti del Corpo forestale dello Stato di nuove tes-
sere di riconoscimento per l’esercizio di funzioni speciali, 
adeguate nell’intestazione all’attuale denominazione del 
Ministero, ammonta ad una somma onerosa, ed è quindi 
indispensabile rinviare il tutto a tempi più sostenibili; 

 Attesa pertanto la necessità di confermare la validità 
delle tessere in uso, prorogandone la scadenza al 31 di-
cembre 2014; 

  Decreta:  

 Per i motivi nelle premesse specifi cati, la validità del-
le tessere di riconoscimento per l’esercizio di funzioni 
speciali attualmente in uso agli appartenenti ai ruoli dei 
dirigenti, direttivi, ispettori, sovrintendenti, agenti ed 
assistenti del Corpo forestale dello Stato è prorogata al 
31 dicembre 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  12A13230

    DECRETO  4 dicembre 2012 .

      Riconoscimento del Consorzio volontario per la tutela 
dei vini Gambellara DOC e Recioto di Gambellara DOCG 
e conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla DOCG Recioto di 
Gambellara e alla DOC Gambellara.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, regolamento unico OCM; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V, recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI, recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009, che modifi ca il regolamento (CE) del 
1234/2007, con il quale il regolamento (CE) n. 479/2008 
è stato inserito nel citato regolamento (CE) 1234/2007 
(regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 1° agosto 2009; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della commis-
sione del 14 luglio 2009, che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-
cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della commis-
sione del 7 maggio 2010, che modifi ca e rettifi ca il rego-
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo-
grafi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118  -vicies   del citato regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 753/2002 sono au-
tomaticamente protette in virtù del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15, della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 
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 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010, recante 
disposizioni in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010, recante 
la procedura a livello nazionale per l’esame delle doman-
de di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007 e del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010, 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio volontario per 
la tutela dei vini Gambellara DOC e Recioto di Gambel-
lara DOCG, con sede legale in Gambellara (VI), via Bor-
golecco n. 2, intesa ad ottenere il riconoscimento ai sensi 
dell’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 61/2010 e 
il conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del citato 
art. 17 per la DOCG Recioto di Gambellara e per la DOC 
Gambellara; 

 Considerato che, la DOCG Recioto di Gambellara 
e la DOC Gambellara, sono state riconosciute a livello 
nazionale ai sensi della legge 164/1992 e del decreto le-
gislativo 61/2010 e, pertanto, sono denominazioni pro-
tette ai sensi dell’art. 118  -vicies   del citato regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del regolamento (CE) 
n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio vo-
lontario per la tutela dei vini Gambellara DOC e Recioto 
di Gambellara DOCG alle prescrizioni di cui al citato de-
creto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Verifi cata la rappresentatività del Consorzio volonta-
rio per la tutela dei vini Gambellara DOC e Recioto di 
Gambellara DOCG attraverso la dichiarazione dell’orga-
nismo di controllo SIQURIA S.p.a., di cui alla nota prot. 
275/2012 del 29 novembre 2012; 

 Considerato che, il Consorzio volontario per la tutela 
dei vini Gambellara DOC e Recioto di Gambellara DOCG 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 
al comma 4 del d.lgs. 61/2010 per la DOCG Recioto di 
Gambellara e per la DOC Gambellara, nonché il rispetto 
delle prescrizione di cui al DM 16 dicembre 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio volontario per la tutela dei vini 
Gambellara DOC e Recioto di Gambellara DOCG, ai sen-
si dell’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 61/2010 
ed al conferimento dell’incarico di cui al comma 4, del 
citato art. 17, del decreto legislativo 61/2010, a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOCG Recioto di Gambellara e alla DOC 
Gambellara; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Lo statuto del Consorzio volontario per la tutela dei 

vini Gambellara DOC e Recioto di Gambellara DOCG, 
con sede legale in Gambellara (VI), via Borgolecco n. 2, 
è conforme alle prescrizioni di cui al decreto ministeriale 
16 dicembre 2010, recante disposizioni generali in mate-
ria di costituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra-
fi che dei vini.   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio volontario per la tutela dei vini Gam-

bellara DOC e Recioto di Gambellara DOCG, è ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2010, n. 61, ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4, del citato 
art. 17, per la DOCG Recioto di Gambellara e per la DOC 
Gambellara, iscritte nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografi che protette 
dei vini di cui all’art. 118-quindecies del regolamento 
(CE) n. 1237/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per le denominazioni Recioto di Gambel-
lara e Gambellara.   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio volontario per la tutela dei vini Gam-

bellara DOC e Recioto di Gambellara DOCG non può 
modifi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2, del presente decreto, com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal D.M. 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2, del presente decre-
to, è automaticamente revocato qualora la commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per le 
denominazioni Recioto di Gambellara e Gambellara, ai 
sensi dell’art. 118  -vicies  , comma 4, secondo paragrafo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 dicembre 2012 

 Il direttore generale: VACCARI   

  12A13238
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    DECRETO  7 dicembre 2012 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela Salva Cremasco e 
attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’ar-
ticolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per 
la DOP «Salva Cremasco».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Visto le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento (CE) n. 510/06 e, in particolare, quelle relative 
all’opportunità di promuovere prodotti di qualità aventi de-
terminate caratteristiche attribuibili ad un’origine geogra-
fi ca determinata e di curare l’informazione del consuma-
tore idonea a consentirgli l’effettuazione di scelte ottimali; 

 Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguibili in 
maniera effi cace dai consorzi di tutela, in quanto costituiti 
dai soggetti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, 
con un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfon-
dita delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, l’incarico 
corrispondente; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «Disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«Individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 

centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005 - recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relativi ai requisiti di rappresentatività 
per il riconoscimento dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 
- recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1377 della commissione 
del 20 dicembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L 343 del 23 dicembre 2011 con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protet-
ta «Salva Cremasco»; 

 Vista l’istanza presentata dal consorzio di tutela Salva 
Cremasco, con sede legale in Crema (Cremona), c/o la 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura, 
via IV Novembre n. 6, intesa ad ottenere il riconoscimen-
to dello stesso ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15, della citata legge n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifi ci» nella fi liera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresentano 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale 
verifi ca è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni 
presentate dal consorzio richiedente e delle attestazioni 
rilasciate dall’organismo di controllo CertiProDop S.r.l., 
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autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla deno-
minazione di origine protetta «Salva Cremasco»; 

 Considerato che la denominazione di origine protetta 
«Salva Cremasco» è stata registrata con Regolamento (CE) 
n. 1377 della commissione del 20 dicembre 2011, il perio-
do signifi cativo per la verifi ca della partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria 
«caseifi ci» nella fi liera «formaggi», che rappresentano al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di 
controllo, è relativo all’effettivo periodo di certifi cazione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del consorzio di tutela Salva Cremasco, al fi ne 
di consentirgli l’esercizio delle attività sopra richiamate 
e specifi catamente indicate all’art. 14, comma 15, della 
legge n. 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Lo statuto del consorzio di tutela Salva Cremasco, 

con sede in Crema (Cremona), c/o la Camera di commer-
cio industria, artigianato e agricoltura, via IV Novembre 
n. 6, è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del de-
creto 12 aprile 2000, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle in-
dicazioni geografi che protette (IGP).   

  Art. 2.
     1. Il consorzio di tutela di cui all’art. 1 è riconosciuto 

ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni previ-
ste dal medesimo comma, sulla DOP «Salva Cremasco» 
registrata con Regolamento (CE) n. 1377 della commis-
sione del 20 dicembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   dell’Unione europea L 343 del 23 dicembre 2011. 

 2. Gli atti del consorzio di cui al comma precedente, 
dotati di rilevanza esterna, contengono gli estremi del 
presente decreto di riconoscimento sia al fi ne di distin-
guerlo da altri enti, anche non consortili, aventi quale 
scopo sociale la tutela dei propri associati, sia per rendere 
evidente che lo stesso è l’unico soggetto incaricato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1 per la 
DOP «Salva Cremasco».   

  Art. 3.
     1. Il consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-

fi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. Il consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiuvare, 

nell’ambito dell’incarico conferitogli con l’art. 2 del pre-
sente decreto, l’attività di autocontrollo svolta dai propri 
associati e, ove richiesto, dai soggetti interessati all’uti-
lizzazione della DOP «Salva Cremasco» non associati, 
a condizione che siano immessi nel sistema di controllo 
dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.
     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-

ricato il consorzio di tutela di cui all’art. 1 sono ripartiti 
in conformità a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 
2000, n. 410 di adozione del regolamento concernente la 
ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della DOP 
«Salva Cremasco» appartenenti alla categoria «caseifi ci», 
nella fi liera formaggi, individuata dall’art. 4, lettera   a)   del 
decreto 12 aprile 2000 recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle in-
dicazioni geografi che protette (IGP), sono tenuti a soste-
nere i costi di cui al comma precedente, anche in caso di 
mancata appartenenza al consorzio di tutela.   

  Art. 6.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione del de-
creto stesso nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2012 

 Il direttore generale: VACCARI   

  12A13263

    DECRETO  7 dicembre 2012 .

      Autorizzazione al laboratorio «CSI S.p.A.», in Pastren-
go al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Vista la richiesta presentata in data 4 dicembre 2012 
dal laboratorio CSI S.p.A., ubicato in Pastrengo (Vero-
na), via Tione n. 51, volta ad ottenere l’autorizzazione, 
per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo, limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 14 novembre 2012 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

 Autorizza 

 il laboratorio CSI S.p.A., ubicato in Pastrengo (Verona), 
via Tione n. 51, per l’intero territorio nazionale, al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo. 

 La prove di analisi, per le quali il laboratorio è auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 Il Responsabile del laboratorio è l’ing. Pasqualino Cau. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 3 ottobre 2016 data 
di scadenza dell’accreditamento. 

 L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio CSI S.p.A., perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA - European Coopera-
tion for Accreditation. 

 Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere di 
comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali 
cambiamenti sopravvenuti interessanti la struttura socie-
taria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumen-
tale, l’impiego del personale e lo svolgimento delle prove. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2012 

 Il direttore generale: VACCARI    

 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale (> 4 g/l) OIV-MA-AS313-01: R2009 
Acidità volatile (0,05-1,5 g(l) MI_02_2012_FPM_FOOD Rev. 0 2012 
Anidride solforosa totale (1-250 
mg/l) 

OIV-MA-AS323-04A: R2009 

Densità relativa a 20°C e titolo 
alcolometrico volumico effettivo 

OIV-MA-AS312-01A: R2009 

Estratto non riduttore OIV-MA-AS311:  R2009 + OIV-MA-AS2-03B: 
R2009  

Estratto secco netto OIV-MA-AS2-03B: R2009 + OIV-MA-AS311: 
R2009 

Estratto secco totale  OIV-MA-AS2-03B: R2009 
Titolo alcolometrico volumico 
totale 

OIV-MA-AS312-01A: R2009 + OIV-MA-
AS311-02: R2009  

Zuccheri riduttori (Glucosio e 
Fruttosio) (0,05-250 g/l) 

OIV-MA-AS311-02: R2009 

  12A13264
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 novembre 2012 .

      Scioglimento della «Gruppo Caudina Servizi - Società 
Cooperativa in abbreviazione G.C.S. Società Cooperativa», 
in Cervinara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art.198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione del 

26.01.2011 e successivo accertamento del 14.09.2011, ef-
fettuate dal revisore incaricato dalla Confederazione Co-
operative Italiane e relative alla società cooperativa sotto 
indicata, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545 septiesdecies c.c.; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/90, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Gruppo Caudina servizi - Società 

cooperativa in abbreviazione G.C.S. - società cooperati-
va» con sede in Cervinara (Avellino), costituita in data 
28 febbraio 2007, C.F. 02508940646 è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il 
dott. Matteo Mauro Albanese, nato a Foggia il 1° ottobre 
1963, domiciliato in Lucera (Foggia), via R. Sorso n. 49, 
ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13234

    DECRETO  20 novembre 2012 .

      Scioglimento della «Coop 24 H Società Cooperativa a re-
sponsabilità limitata», in Pesaro e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione del 2 feb-

braio 2010 effettuate dal revisore incaricato dall’Unione 
Nazionale Cooperative Italiane e relative alla società coo-
perativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8 legge n. 241/90, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale per 
le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Coop 24 H Società cooperativa a 

responsabilità limitata» con sede in Pesaro, costituita in 
data 16 febbraio 2006, C.F. 02250820418 è sciolta per 
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atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. 
e il Rag. Diego Torresi, nato a Macerata il 3 settembre 
1973, con studio in Macerata, Viale Carradori n.47 ne è 
nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13235

    DECRETO  20 novembre 2012 .

      Scioglimento della «Bajardo - Bioliguria società coopera-
tiva», in Bajardo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art.198 R.D. 16 marzo 

1942 n.267; 
 Viste le risultanze della relazione di mancata revisio-

ne del 19.12.2011 effettuate dal revisore incaricato dalla 
Confederazione Cooperative Italiane e relative alla so-
cietà cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si 
intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il Registro delle Imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art.7 e 8 legge n. 241/90, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale per 
le Cooperative in data 28/09/2011 in merito all’adozione 
dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Bajardo - Bioliguria società coope-

rativa» con sede in Bajardo (Imperia), costituita in data 
23 aprile 2001, C.F. 01289250084 è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il 
Rag. Danilo Gonella nato a Acqui Terme (Alessandria) 
l’11 agosto 1969, con studio in Albenga (SV), Via Dott. 
Noccolari n. 6/3 ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13236

    DECRETO  20 novembre 2012 .

      Scioglimento della «Gusto & Salute società agricola coo-
perativa», in Rivarolo Mantovano e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198, regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione del 1° marzo 

2010, effettuate dal revisore incaricato dalla Confcoope-
rative e relative alla società cooperativa sotto indicata, cui 
si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
prot. 0010086 del 21 gennaio 2011, non ha prodotto alcu-
na documentazione attestante l’avvenuta regolarizzazio-
ne delle difformità; 
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 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «Gusto & Salute società agricola co-

operativa» con sede in Rivarolo Mantovano (Manto-
va), costituita in data 22 febbraio 2006, codice fi scale 
n. 02145570202, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e la dott.ssa Barbara Pier-
marioli, nata a Parma il 2 novembre 1975, con studio in 
Guido e Pilo Albertelli, 1 - 43121 Parma, ne è nominato 
commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il

trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13287

    DECRETO  20 novembre 2012 .

      Scioglimento della «Società di mutuo soccorso fra operai, 
contadini e agricoltori di San Giorgio Lomellina», in San 
Giorgio Lomellina e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198, regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 29 giu-
gno 2006, effettuate dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
prot. n. 0240953 del 16 dicembre 2011, non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa «Società di mutuo soccorso fra operai, 
contadini e agricoltori di San Giorgio Lomellina» con 
sede in San Giorgio Lomellina (Pavia), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e l’avv. 
Sandra D’Amico, nata a La Spezia il 31 dicembre 1962, 
con studio in via Crescenzio n. 43 - 00193 Roma, ne è 
nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il
trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13288
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    DECRETO  20 novembre 2012 .

      Scioglimento della «Società Cooperativa Pescatori San 
Pietro», in Bosa e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198, regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione del 

30/12/2010, effettuate dal revisore incaricato dalla Con-
fcooperative e relative alla società cooperativa sotto indi-
cata, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
prot. 0085123 del 4 aprile 2012, non ha prodotto alcuna 
documentazione attestante l’avvenuta regolarizzazione 
delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «Società Cooperativa Pescatori San 

Pietro» con sede in Bosa (Nuoro), iscritta nella sezio-
ne ordinaria in data 19 febbraio 1996, codice fi scale 
n. 00146660915, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il dott. Enrico Antonio 
Sedda, nato a Isili (Nuoro) il 3 marzo 1967, con studio in 
via Molise n. 6 - 09127 Cagliari, ne è nominato commis-
sario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il

trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13289

    DECRETO  20 novembre 2012 .

      Scioglimento della «Su Paradisu - Società Cooperativa», 
in Villanova Monteleone e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198, regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze della mancata revisione del 2 genna-

io 2012, effettuate dal revisore incaricato dalla Confcoo-
perative e relative alla società cooperativa sotto indicata, 
cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
prot. 0118981 del 22 maggio 2012, non ha prodotto alcu-
na documentazione attestante l’avvenuta regolarizzazio-
ne delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa «Su Paradisu - Società cooperativa» 
con sede in Villanova Monteleone (Sassari), costituita 
in data 13 agosto 1984, codice fi scale n. 01175900909, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c. e il dott. Andrea Interlandi, nato a Sassari il 
10 novembre 1976, con studio in Viale Italia n. 3 - 07100 
Sassari, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il
trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13290

    DECRETO  4 dicembre 2012 .

      Integrazioni e modifi che al decreto 2 aprile 2012 recante 
approvazione dell’elenco degli esplosivi, degli accessori de-
tonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’im-
piego nelle attività estrattive, per l’anno 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE MINERARIE ED ENERGETICHE  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 apri-
le 1959, n. 128, recante norme di polizia delle miniere e 
delle cave, in particolare il titolo VIII – Esplosivi, articoli 
da 297 a 303; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 21 aprile 1979, recante norme 
per il rilascio dell’idoneità di prodotti esplodenti ed ac-
cessori di tiro all’impiego estrattivo, ai sensi dell’art. 687 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, 
n. 128, modifi cato con decreti ministeriali 21 febbraio 
1996 e 23 giugno 1997; 

 Visto l’art. 32, comma 1, della legge 12 dicembre 2002, 
n. 273, recante misure per favorire l’iniziativa privata e lo 
sviluppo della concorrenza, ai sensi del quale l’iscrizio-

ne all’elenco dei prodotti esplodenti riconosciuti idonei 
all’impiego nelle attività estrattive avviene a seguito del 
versamento di un canone annuo; 

 Visto il decreto direttoriale 2 aprile 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 91 
del 18 aprile 2012, recante approvazione dell’elenco 
degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di 
accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività 
estrattive, per l’anno 2012 (di seguito: decreto direttoriale 
2 aprile 2012); 

 Vista la richiesta della società D.E.C. Dionisi Esplosivi 
Comunanza S.r.l. d’importazione del prodotto già ricono-
sciuto idoneo all’impiego nelle attività estrattive, con il 
codice MAP di cui alla tabella 1; 

 Visto il versamento relativo al prodotto di cui alla ta-
bella 1; 

 Ritenuta opportuna l’emanazione di un provvedimen-
to che integri e modifi chi il decreto direttoriale 2 aprile 
2012. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Prodotto intestato alla DEC S.r.l.    

     1. Il prodotto di cui alla successiva tabella 1, già ri-
conosciuto idoneo all’impiego nelle attività estrattive è 
fabbricato dalla società tedesca DYNAenergetics Gmbh 
Co. Kg (codice società   DNG)  : 

  TABELLA    1 

  Denomi-
nazione 

  Codice 
MAP 

 Produttore/Importatore/
Rappresentante autorizzato  

  OCTO-
CORD 
PT 165 

 2F 
2051   DNG (import. DEC)  

     

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 
giorno successivo alla data di pubblicazione. 

 Roma, 4 dicembre 2012 

 Il direttore generale: TERLIZZESE   

  12A13243
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DIRETTIVA  24 settembre 2012 .

      Spending review. Riduzione delle dotazioni organiche del-
le pubbliche amministrazioni - articolo 2 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135. Linee di indirizzo e criteri applicativi. 
(Direttiva n. 10/2012).    

      Alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - Segretariato Generale  

  Alle Amministrazioni dello Stato an-
che ad ordinamento autonomo  

  Al Consiglio di Stato - Ufficio del Se-
gretario Generale  

  Alla Corte dei Conti - Ufficio del Se-
gretario Generale  

  All’Avvocatura generale dello Stato
Ufficio del Segretario Generale  

  A tutte le Agenzie  
  Agli Enti pubblici non economici 

(tramite i Ministeri vigilanti)  
  Agli Enti pubblici (ex art. 70 del 

d.lgs. n. 165/01)  
  Agli Enti di ricerca (tramite i Mini-

steri vigilanti)  
   e, p.c.:   

  Al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato - IGOP  

  Premessa.  
 Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, reca, 
tra gli altri, interventi di riduzione della spesa pubblica a 
servizi invariati (spending review). Il titolo del decreto-
legge sottolinea l’esigenza di una riduzione della spesa 
realizzata secondo criteri razionali che, senza sacrifi care 
lo svolgimento delle funzioni istituzionali che fanno capo 
a ciascuna amministrazione, determinino una migliore al-
locazione delle risorse, eliminando gli eccessi di spesa e 
gli sprechi e garantendo il livello dei servizi. 

 Si tratta di una misura che si muove in coerenza con 
l’obiettivo del Governo di operare interventi selettivi e 
strutturali al fi ne di migliorare la produttività della pub-
blica amministrazione e garantire l’effettiva invarianza 
della quantità dei servizi. 

 Gli strumenti posti in essere dal Governo richiedono la 
revisione e la riduzione dei programmi di spesa e dei tra-
sferimenti accompagnata da un ridimensionamento delle 
strutture dirigenziali, un ridisegno degli assetti organizza-
tivi e del loro funzionamento, una razionale riconsidera-
zione delle strutture centrali e periferiche in un quadro di 
riduzione e riprogrammazione delle stesse. 

 È un’operazione sistematica che opera in verticale, per 
singola amministrazione e settori omogenei di attribuzio-
ni o competenze, e trasversalmente sull’apparato ammini-

strativo centrale, mediante il metodo della compensazio-
ne e della concentrazione delle attività e dei servizi. 

 L’obiettivo è quello di giungere ad una distribuzione 
razionale delle competenze e delle risorse umane e ma-
teriali, provvedendo all’eliminazione delle duplicazioni e 
degli appesantimenti. 

 La metodologia seguita è quella della selettività dei 
tagli che rappresenta il pilastro che ciascuna amministra-
zione deve prendere a riferimento per recuperare l’effi -
cienza nello svolgimento delle proprie attività, attraverso 
la defi nizione equilibrata del proprio fabbisogno. 

 Si tratta di operare una riorganizzazione che non sia 
di meri tagli di posti, quindi solo quantitativa, ma che sia 
pensata, in termini qualitativi e qualifi canti, come riasset-
to ed alleggerimento delle strutture. L’intervento richiesto 
è consequenziale anche al regime limitativo del turn over 
degli anni precedenti e di quelli futuri. L’impedimento a 
coprire per intero i posti vacanti deve tradursi in una revi-
sione dell’assetto organizzativo per non perpetuare un’ar-
ticolazione degli uffi ci composta da strutture che non 
potranno essere occupate e superare così la discrasia tra 
piante organiche teoriche e risorse umane effettivamente 
in forza. Tale discrasia costituisce causa di ingiustifi cata 
frammentazione nell’assegnazione del personale ad uffi ci 
dirigenziali vacanti, con conseguenze non virtuose nella 
gestione delle risorse. 

 Lo snellimento dell’amministrazione e la ridistribuzio-
ne ottimale del personale consentirà una migliore orga-
nizzazione del lavoro, favorendo la valorizzazione sia dei 
dipendenti più meritevoli e della loro performance indi-
viduale, sia degli uffi ci che funzionano meglio e, quindi, 
della performance organizzativa. 

 Obiettivo della presente direttiva, trasmessa preven-
tivamente al Gabinetto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze con nota dell’11 settembre 2012, n. 36488, 
è quello di fornire indirizzi che consentano una rapida e 
profi cua attuazione dell’art. 2 del decreto-legge 95/2012, 
norma che reca appunto la disciplina di riduzione delle 
strutture dirigenziali e delle dotazioni organiche di alcune 
pubbliche amministrazioni, da inserire nel più ampio sce-
nario di ridisegno degli assetti organizzativi dello Stato e 
degli enti nazionali. 

  La Riduzione selettiva degli assetti organizzativi    .  
 Amministrazioni destinatarie. 
  Ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 95/2012 (d’ora in 

poi richiamato solo come art. 2), i destinatari della ridu-
zione, individuati dal comma 1, sono:  

 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamen-
to autonomo; 

 le agenzie; 
 gli enti pubblici non economici; 
 gli enti di ricerca; 
 gli enti pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 L’ambito d’intervento riguarda le amministrazioni che 

fanno capo al Governo centrale. 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29620-12-2012

 La disciplina potrà interessare il personale degli enti 
locali, secondo quanto disposto dal comma 8 dello stesso 
art. 2, solo in sede di applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 16, comma 8, del decreto-legge 95/2012. 

 “Base di computo” e misura della riduzione. 
 L’art. 2, comma 1, interviene sugli uffi ci e sulle do-

tazioni organiche dirigenziali e non dirigenziali all’esito 
della riduzione realizzata ai sensi dell’art. 1, comma 3, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; per 
le amministrazioni non ricomprese nel precedente taglio 
si prendono a riferimento gli uffi ci e le dotazioni previsti 
dalla normativa vigente (comma 2, dell’art. 2). Ciascu-
na amministrazione dovrà pertanto individuare la propria 
“base di computo” dei tagli alla luce delle suddette in-
dicazioni. Nel caso in cui i tagli di cui al decreto-legge 
138/2011 non fossero stati ancora deliberati o formaliz-
zati, è necessario predisporre ogni atto necessario ai fi ni 
di questo prodromico adempimento e attivare le proce-
dure prescritte dalla normativa vigente. Qualora il pro-
cedimento sia stato già avviato e comunicato allo Scri-
vente è opportuna una nota di conferma delle precedenti 
determinazioni. 

 La riduzione degli assetti organizzativi ha come sca-
denza il 31 ottobre 2012. 

 Occorre tener conto dei criteri, delle prescrizioni e 
delle semplifi cazioni procedurali dell’art. 2, contenute 
rispettivamente al comma 10 (criteri di riassetto organiz-
zativo), al comma 10  -bis   (riserva di legge sull’istituzione 
di uffi ci dirigenziali) e al comma 10  -ter   (per i Ministeri 
adozione di DPCM, anziché di DPR, di riorganizzazione 
purché entro il 31 dicembre 2012), nonché la metodologia 
dei tagli selettivi, ovvero della compensazione verticale 
e trasversale. Gli aspetti di dettaglio su questo punto po-
tranno costituire oggetto di successiva direttiva. 

  Nel rispetto dei suddetti principi è necessario:  
 1. Intervento sui dirigenti. 

 Riduzione delle strutture o posti di funzione dirigenzia-
li di livello generale e non generale in misura non inferio-
re al 20 per cento per entrambe le tipologie di uffi ci, con 
corrispondente riduzione delle relative dotazioni organi-
che dirigenziali generali e non, prendendo a riferimento la 
“base di computo” secondo le indicazioni della legge. Per 
gli arrotondamenti, eventualmente necessari, si richiama-
no i criteri di cui all’art. 19, comma 6  -bis  , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Le percentuali di riduzione indicate dalla legge rappre-
sentano il valore minimo che viene richiesto alla platea 
dei destinatari. Sarebbe apprezzabile l’eventuale sforzo 
da parte delle amministrazioni di operare, al di là delle 
eventuali compensazioni da applicare nella prevista sede, 
riduzioni maggiori che siano il risultato di un effettivo 
ridisegno dell’organizzazione operato in relazione ad un 
fabbisogno essenziale, che tenga conto solo di quanto ne-
cessario per lo svolgimento delle missioni istituzionali, in 
coerenza con il regime del turn over. 

 Le amministrazioni devono realizzare, nei loro atti 
organizzativi, una piena corrispondenza tra le struttu-

re o i posti di funzione dirigenziale e i posti previsti in 
dotazione organica. Questi ultimi, infatti, devono essere 
tutti censiti con indicazione di quelli che attengono alle 
strutture, di quelli che rientrano nell’ambito della diretta 
collaborazione con l’organo politico, e di quelli riguar-
danti gli incarichi concernenti funzioni ispettive, di con-
sulenza, studio e ricerca o altri incarichi specifi ci previsti 
dall’ordinamento, ivi compresi quelli presso i collegi di 
revisione degli enti pubblici in rappresentanza di ammi-
nistrazioni ministeriali. Non sono ammessi posti di fun-
zione dirigenziale superiori al contingente di dotazione 
organica approvato e ridotto ai sensi della normativa in 
esame. Si richiama, tra l’altro, il comma 10  -bis   dell’art. 2 
secondo cui per le amministrazioni e gli enti di cui al 
comma 1 e all’art. 23  -quinquies  , il numero degli uffi ci 
di livello dirigenziale generale e non generale non può 
essere incrementato se non con disposizione normativa di 
rango primario. 

 2. Intervento sul personale non dirigenziale. 
 Rideterminazione delle dotazioni organiche del perso-

nale non dirigenziale apportando un’ulteriore riduzione 
non inferiore al 10 per cento della spesa complessiva re-
lativa al numero dei posti di organico di tale personale 
come risultante dalla relativa “base di computo”. 

 La spesa della dotazione organica del personale non 
dirigenziale va calcolata sulle singole aree tenendo con-
to del costo di ciascuna posizione economica dell’area in 
relazione alle fasce retributive di ciascuna area o del co-
sto di ciascun livello in ragione del profi lo professionale. 
Per i Ministeri che non hanno una dotazione organica del 
personale non dirigenziale distinta per fasce economiche 
il calcolo si compie sulle singole aree tenendo conto del 
costo medio dell’area in relazione alle fasce retributive di 
ciascuna area. Il costo si determina considerando solo il 
trattamento economico fondamentale previsto dal CCNL 
vigente, comprensivo degli oneri rifl essi a carico del dato-
re di lavoro. La riduzione del dieci per cento si applica sul 
costo complessivo della dotazione organica così calcola-
to. Una volta determinata l’entità del risparmio di spesa, 
non inferiore al 10 per cento, l’individuazione delle po-
sizioni da eliminare nell’ambito delle aree avverrà utiliz-
zando i medesimi criteri di quantifi cazione sopra indicati. 

 Disposizioni speciali. 
 Sono previste norme di esclusione, totale o parziale, 

che interessano amministrazioni statali in ragione ora del-
la normativa speciale di settore, che prevede apposite e 
specifi che misure di razionalizzazione, ora della necessità 
di garantire lo svolgimento di alcune funzioni primarie 
che fanno capo a strutture incomprimibili. 

 Tali esclusioni sono molto limitate e la natura specia-
le delle predette previsioni e la    ratio    del decreto-legge 
95/2012 non consentono alle amministrazioni di invocare 
interpretazioni estensive o analogiche delle stesse. 

  Si passa alla disamina delle esclusioni:  
 a. Scuola, AFAM, Università. 

 Il comma 4 dell’art. 2 precisa che per il comparto scuola 
e AFAM continuano a trovare applicazione le specifi che 
discipline già previste. L’esclusione fonda la sua ragione 
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nella normativa di settore che dispone mirate misure di 
razionalizzazione e contenimento della spesa. Si può rite-
nere che le Università, pur non essendo richiamate nello 
stesso comma, siano anch’esse escluse in considerazione 
della specifi cità del loro ordinamento e dell’assetto orga-
nizzativo che le caratterizza. 
 b. Agenzie fi scali, Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 Il comma 7 dell’art. 2 dispone che sono escluse dalle 
riduzioni le Agenzie fi scali e il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per i quali si applica l’analoga riduzione 
disposta dall’art. 23  -quinquies   dello stesso decreto-leg-
ge 95/2012. Dalle medesime riduzioni è altresì esclusa 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri che ha provve-
duto ad effettuare corrispondenti tagli alla propria dota-
zione organica con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 15 giugno 2012. Si ricorda la previsione 
dell’art. 2, comma 10  -quater  , secondo cui le disposizioni 
di cui ai commi da 10 a 16 dello stesso articolo si ap-
plicano anche al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
ed alle Agenzie fi scali, tenuto conto delle incorporazioni 
e delle soppressioni di cui all’art. 23  -quater   del decreto-
legge 95/2012. Non è prevista una disposizione analoga 
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri che, in so-
stanza, è interessata dall’art. 2 solo per la previsione spe-
ciale contenuta nel comma per cui ”Ai fi ni dell’attuazione 
della riduzione del 20 per cento operata sulle dotazioni 
organiche dirigenziali di prima e seconda fascia dei pro-
pri ruoli, (…) provvede alla immediata riorganizzazione 
delle proprie strutture sulla base di criteri di contenimento 
della spesa e di ridimensionamento strutturale. All’esito 
di tale processo, e comunque non oltre il 1° novembre 
2012, cessano tutti gli incarichi, in corso a quella data, 
di prima e seconda fascia conferiti ai sensi dell’art. 19, 
commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Fino al suddetto termine non possono essere con-
feriti o rinnovati incarichi di cui alla citata normativa.” 
 c. Forze armate. 

 Il comma 3 dell’art. 2 detta, invece, una specifi ca mi-
sura per quanto riguarda il totale generale degli organici 
delle forze armate che è ridotto in misura non inferiore al 
10 per cento. Al relativo personale in eccedenza possono 
essere applicati i processi di cui al comma 11, lettere da 
  a)   a   d)   dell’art. 2, compresi quelli inerenti alla mobilità 
guidata, processi che saranno trattati più avanti. 

 Criteri applicativi specifi ci, che si traducono in un di-
verso impatto della riduzione o della tempistica, sono poi 
previsti per alcune categorie di personale e per alcuni 
Ministeri. 
 i. Ricercatori e tecnologi. 

 L’art. 2, comma 1, lettera   b)  , nel prevedere la misu-
ra di riduzione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, stabilisce che per gli enti di ricerca tale 
riduzione si riferisce alle dotazioni organiche del perso-
nale non dirigenziale, esclusi i ricercatori ed i tecnolo-
gi. Per questi enti, compreso l’Asi e l’ex Ispesl assorbito 
dall’Inail per il contingente interessato, gli effetti riduttivi 
vanno applicati sulla dotazione organica del personale 

non dirigenziale calcolata al netto dei posti previsti per il 
profi lo di ricercatore e tecnologo (livelli da I a   III)  , ferma 
restando la riduzione per i restanti profi li e quella per la 
dirigenza di prima e seconda fascia, prevista rispettiva-
mente dalle lettere   b)   ed   a)   del medesimo comma 1. La 
norma non può essere interpretata in modo estensivo e 
quindi il riferimento a ricercatori e tecnologi va inteso in 
senso letterale. Si tratta degli enti di ricerca e delle am-
ministrazioni statali nel cui ordinamento è incardinato il 
comparto sicurezza, il Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, il personale amministrativo operante presso gli uffi ci 
giudiziari e il personale di magistratura. 
 ii. Comparto sicurezza, Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, personale amministrativo operante presso gli uffi ci 
giudiziari, personale di magistratura. 

 Per alcuni settori particolari e per il relativo personale 
sono contemplate esenzioni che fanno riferimento tanto 
alle strutture organizzative, quanto alle dotazioni orga-
niche del personale. Come recita il comma 7 dell’art. 2, 
sono “escluse dalla riduzione del comma 1 le strutture e 
il personale del comparto sicurezza e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, il personale amministrativo operante 
presso gli uffi ci giudiziari, il personale di magistratura.” 
Le amministrazioni che presentano tali specifi cità, do-
vranno fornire, con atti formali anche interni, adeguata 
dimostrazione della consistenza delle strutture e delle 
relative dotazioni organiche a cui si applica l’esenzione, 
al fi ne di consentire un’oggettiva e trasparente detrazione 
degli ambiti esclusi dalla “base di computo” presa a rife-
rimento per calcolare la consistenza della riduzione. 
 iii. Ministero dell’interno. 

 Il comma 2, ultimo periodo, dell’art. 2 prevede: “al 
personale dell’amministrazione civile dell’interno le ri-
duzioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 si applicano 
all’esito della procedura di soppressione e razionalizza-
zione delle province di cui all’art. 17, e comunque entro 
il 30 aprile 2013, nel rispetto delle percentuali previste 
dalle suddette lettere” ferme restando le disposizioni san-
zionatorie e la dotazione organica provvisoria di cui al 
comma 6 dell’art. 2. Si ritiene praticabile, anche al fi ne di 
evitare il protrarsi degli effetti sanzionatori sul piano as-
sunzionale, un’anticipata riduzione delle dotazioni orga-
niche, nei tempi e nei modi previsti per gli altri Ministeri, 
ferma restando la necessità di una successiva verifi ca di 
tale riduzione in esito alla procedura di soppressione e 
razionalizzazione delle province. 
 iv. Ministero degli affari esteri. 

 Il comma 5 dell’art. 2 dispone: “Per il personale della 
carriera diplomatica e per le dotazioni organiche del per-
sonale dirigenziale e non del Ministero degli affari esteri, 
limitatamente ad una quota corrispondente alle unità in 
servizio all’estero alla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, si provvede alle 
riduzioni di cui al comma 1, nelle percentuali ivi previste, 
all’esito del processo di riorganizzazione delle sedi estere 
e, comunque, entro e non oltre il 31 dicembre 2012. Fino 
a tale data trova applicazione il comma 6 del presente 
articolo”. L’applicazione di tale disposizione comporta 
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che le riduzioni del Ministero degli affari esteri debba-
no prendere a riferimento, come “base di computo” a cui 
applicare le prescritte percentuali di riduzione, il perso-
nale in servizio nelle sedi estere, come individuato dagli 
appositi provvedimenti del Dicastero. L’ammontare delle 
riduzioni risultanti, applicando le percentuali prescritte, 
andrà riversato, in termini di detrazione, sulle corrispon-
denti dotazioni organiche dell’amministrazione. 

 Il decreto-legge 95/2012 contiene altre norme peculiari 
che dovranno essere di volta in volta valutate al fi ne di 
realizzare il necessario coordinamento. Si fa riferimen-
to, in particolare, alle disposizioni dell’art. 10 sulla ri-
organizzazione della presenza dello Stato sul territorio, 
all’art. 11 sul riordino delle scuole pubbliche di formazio-
ne, all’art. 12 sulla soppressione di enti e società. 

 È fondamentale, altresì, tenere conto di altre misure di 
razionalizzazione degli apparati amministrativi contenute 
in fonti normative precedenti   (1)   che dispongono la sop-
pressione o il riordino di enti. Si richiamano per la loro 
rilevanza anche le misure che interessano gli enti previ-
denziali (art. 21, decreto-legge 201/2011). 

 Tutte le disposizioni di questa natura saranno coordina-
te in sede applicativa. 

 Inoltre, talune norme speciali prevedono misure di ra-
zionalizzazione che dovranno essere rese compatibili con 
quelle di cui all’art. 2. Si vedano, ad esempio, le disposi-
zioni dell’art. 12 relative al CRA e all’AGEA e gli effet-
ti che ne derivano, in relazione alla riorganizzazione di 
quest’ultimo ente, anche per il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; si consideri l’art. 67  -ter  , 
comma 6, del decreto-legge 83/2012 per quanto concerne 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 Rispetto a tali ipotesi, potranno essere avviati tavoli 
tecnici per individuare percorsi applicativi coerenti ed ef-
fi caci, nel rispetto delle scadenze previste dalla normativa 
in argomento. 

  Le procedure di riduzione delle dotazioni organiche.  
 Lo strumento unico del DPCM centralizzato (uno o più 

provvedimenti). 
 L’art. 2, comma 5, prevede, quale strumento giuridico 

per disporre le riduzioni in argomento, l’adozione di uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottare entro il 31 ottobre 2012, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

  Rispetto alla procedura del predetto comma 5, emer-
gono i seguenti elementi di novità per la riduzione delle 
dotazioni organiche:  

 lo strumento del DPCM è comune per i Ministe-
ri e per le restanti amministrazioni indicate dall’art. 2, 
comma 1. Vi è, perciò, una deroga al regime ordinario 
dell’art. 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per quanto riguarda i Ministeri (ordinariamente lo stru-

(1) Ex plurimis D.L. 6-7-2011 n. 98 - Art. 14 - Soppressione, 
incorporazione e riordino di enti ed organismi pubblici, D.L. 6-12-2011 
n. 201 - Art. 21- Soppressione enti e organismi

mento è il DPR ex art. 17, comma 4  -bis  , della legge 
400/1988) e a quello dei rispettivi ordinamenti per i re-
stanti destinatari; 

 il DPCM è adottato su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifi cazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. È il 
caso di evidenziare che in fase procedurale ed istruttoria 
la proposta del DPCM si formerà acquisendo i contributi 
di ogni amministrazione, contributi che dovranno tenere 
conto che l’attività di revisione della spesa è prioritaria 
nell’azione di Governo. 

 La procedura indicata nell’art. 41, comma 10, del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è pre-
vista solo per le riduzioni delle dotazioni organiche e il 
riordino delle strutture del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze che saranno adottate con DPCM, mentre per 
le Agenzie fi scali si farà riferimento agli atti previsti dai 
rispettivi ordinamenti (ex art. 23  -quinquies  , comma 1, del 
decreto-legge 95/2012). Relativamente alle Agenzie fi -
scali gli atti saranno inviati al Dipartimento della Funzio-
ne pubblica e al Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato per il monitoraggio delle eventuali situazioni 
di soprannumerarietà. Anche tali provvedimenti dovran-
no rispettare, quale termine di adozione, la data del 31 ot-
tobre 2012. 

 Riduzioni selettive. 
 Vi sono altri elementi portanti dell’art. 2, comma 5, che 

rendono più chiara la scelta del legislatore di centralizzare 
la decisione ricorrendo allo stesso tipo di provvedimento 
gestito da un unico ministro proponente. 

 Come già detto nelle premesse, il riassetto organizzati-
vo dell’apparato amministrativo perseguito dal legislato-
re segue il criterio di un taglio differenziato e non lineare. 

 La norma prevede, infatti, che le riduzioni possano 
“essere effettuate selettivamente, anche tenendo conto 
delle specifi cità delle singole amministrazioni, in mi-
sura inferiore alle percentuali ivi previste a condizione 
che la differenza sia recuperata operando una maggio-
re riduzione delle rispettive dotazioni organiche di altra 
amministrazione.” 

 Lo strumento della compensazione introduce una me-
todologia che consente di realizzare, in un unico contesto, 
interventi polivalenti, sul piano quantitativo e qualitativo. 

 La centralizzazione della decisione va intesa come mo-
mento di sintesi, di omogeneizzazione e di razionalizza-
zione delle proposte, comunque necessarie, che devono 
pervenire da parte delle amministrazioni interessate e che 
andranno valutate in sede di compensazione trasversale. 

 Le proposte delle amministrazioni. 
  Le amministrazioni dovranno compilare la modulistica 

allegata preordinata a costituire un’ipotesi di riduzione. 
In particolare:  
 Ministeri ed amministrazioni statali. 

 Dovranno procedere alla compilazione della modu-
listica allegata, quale proposta di riduzione sulla “base 
di computo”, accompagnandola con una relazione che 
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esponga le ragioni della proposta formulata, tenendo an-
che conto delle eventuali disposizioni di incorporazione 
e soppressione di enti e di come queste incidono sul ri-
sultato fi nale. La documentazione dovrà pervenire al Di-
partimento della funzione pubblica - UORCC.PA entro il 
4 ottobre prossimo. 

 Enti pubblici ed agenzie. 
 I restanti destinatari procederanno analogamente a 

quanto indicato per i Ministeri, ma dovranno inviare la 
loro proposta oltre che allo stesso Uffi cio sopra indica-
to, anche all’amministrazione vigilante, nel rispetto del 
termine del prossimo 28 settembre, al fi ne di consentire 
a quest’ultima amministrazione di procedere con le ela-
borazioni necessarie di cui si va a dire nel paragrafo sulla 
compensazione verticale. 

 Compensazione interna. 
 Tutti i destinatari dell’art. 2, comma 1, dovranno com-

pilare, prima di tutto, il “modello di amministrazione” che 
tenga conto degli impatti di riduzione nelle percentuali 
non inferiori a quelle previste dalla norma, con eventua-
le compensazione, ove necessario, tra le aree/profi li del 
personale non dirigenziale ed assorbimento delle vacan-
ze per evitare o ridurre le posizioni di soprannumerarietà 
(compensazione interna). In sostanza, il soprannumero di 
un’area/profi lo è eventualmente possibile neutralizzarlo 
riducendo le disponibilità di posti nelle altre aree secondo 
una corrispondenza di valore fi nanziario. La compensa-
zione interna è coerente con quanto previsto dall’art. 6 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, secondo 
cui, nell’individuazione delle dotazioni organiche, “le 
amministrazioni non possono determinare, in presenza di 
vacanze di organico, situazioni di soprannumerarietà di 
personale, anche temporanea, nell’ambito dei contingenti 
relativi alle singole posizioni economiche delle aree fun-
zionali e di livello dirigenziale.”. 

 I soprannumeri di una singola area, ove non compen-
sati, pur in presenza di posti vacanti, a valere sulle dispo-
nibilità delle altre aree, costituiscono ipotesi di eccedenza 
funzionale che va specifi catamente motivata e giustifi -
cata, attesi i risvolti previsti dall’art. 33 del citato d.lgs. 
165/2001 e considerato che l’art. 2, comma 14, statuisce 
che le disposizioni dello stesso art. 2 si applicano anche 
in caso di eccedenza dichiarata per ragioni funzionali o 
fi nanziarie dell’amministrazione. 

 Compensazione verticale. 
 I Ministeri, in qualità di amministrazioni vigilanti che 

dettano gli indirizzi rispetto agli enti vigilati, potranno 
procedere a compilare uno o più “modelli di settore”, ac-
compagnati da apposite relazioni illustrative, mediante i 
quali andranno ad operare, ove necessario, una proposta 
di compensazione verticale. Il termine verticale serve ad 
individuare un settore di intervento aggregato o per fun-
zioni omogenee (si pensi ad esempio agli enti non terri-
toriali vigilati dal Ministero della salute che operano nel 
Servizio sanitario nazionale) o per identità funzionale con 

distinzione fondata sul diverso ambito territoriale di com-
petenza (si pensi ad esempio agli enti parco nazionali). La 
proposta di compensazione in linea verticale potrà essere 
avanzata a condizione che la differenza tra la riduzione 
in difetto operata rispetto alla percentuale prevista dalla 
norma, sia recuperata con una riduzione in eccesso (ovve-
ro proporzionalmente superiore rispetto alle percentuali 
indicate dalla legge) sulle dotazioni organiche del Mini-
stero o di altro ente vigilato. I Ministeri vigilanti potranno 
svolgere anche apposite valutazioni nei confronti degli 
enti vigilati caratterizzati da piena autonomia fi nanziaria, 
in quanto funzionanti ed autosuffi cienti in virtù di sole 
entrate proprie. 

 Vincoli da rispettare e indicazioni utili. 
  Si ribadiscono alcuni vincoli importanti che sono 

questi:  
 tutte le amministrazioni nel compilare il “modello di 

amministrazione” dovranno assicurare la riduzione delle 
strutture e degli uffi ci almeno nelle percentuali previste 
dalla norma, ferma restando la possibilità di realizzare 
una misura in percentuale superiore; 

 la compensazione verticale è percorribile solo per 
evitare situazioni di soprannumerarietà; 

 occorre fornire un dato aggregato per amministrazio-
ne vigilante e/o enti vigilati che dia contezza dell’obietti-
vo di riduzione in termini cumulativi, dimostrando l’effet-
tivo raggiungimento dell’obiettivo mediante la riduzione 
complessivamente ipotizzata; 

 la proposta di dotazione organica presentata dovrà 
tenere conto dei vincoli sopra detti ed essere coerente con 
un fabbisogno costruito sulla base delle effettive necessi-
tà derivanti dallo svolgimento delle funzioni istituzionali 
e delle linee di attività prioritarie, ridimensionando il con-
tingente di posti da destinare allo svolgimento di compiti 
di supporto o di linee di attività secondarie che devono 
essere eliminate. 

 Le situazioni di esubero di personale, con conseguente 
messa in disponibilità, dovranno essere dichiarate entro 
il 30 giugno 2013, in esito alle procedure di cui al com-
ma 11 dell’art. 2 che saranno avviate non appena defi nita 
la nuova dotazione organica (31 ottobre 2012, secondo le 
previsioni del decreto-legge 95/2012), nel rispetto della 
normativa in materia di partecipazione sindacale. 

  In vista di un possibile soprannumero, che potrebbe 
emergere in sede di defi nizione delle proposte, quindi 
prima dell’adozione dei provvedimenti di riduzione del-
la dotazione organica, nelle operazioni di riduzione e di 
compensazione interna e verticale le amministrazioni po-
trebbero tenere conto, per calibrare le stesse, dei seguenti 
elementi:  

 individuazione della platea dei destinatari dell’art. 2, 
comma 11, lettera   a)  , che dovranno in via prioritaria es-
sere collocati   ex lege   a riposo nei tempi previsti, conside-
rando che saranno destinatari delle procedure di cui alle 
successive lettere   d)   ed   e)   solo le qualifi che per le quali 
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la soprannumerarietà non sarà riassorbita entro due anni 
a decorrere dal 1° gennaio 2013. Tale individuazione (di-
stinta per amministrazione e per qualifi ca) dovrà essere 
comunicata al Dipartimento della funzione pubblica - 
UORCC.PA nei tempi previsti per l’inoltro delle proposte 
di riduzione; 

 regime limitato del turn over, almeno fi no al 31 di-
cembre 2015, che può consentire di realizzare una mag-
giore riduzione sui posti che comunque non potranno 
essere coperti al 100% se non nel 2016 a valere sulle 
cessazioni dell’anno precedente. Si ricorda che l’art. 14, 
comma 9, del decreto-legge 95/2012 prevede che “Fer-
me le vigenti disposizioni in materia di limitazione del-
le assunzioni, le facoltà assunzionali degli enti di cui al 
presente articolo sono prioritariamente utilizzate per il 
reclutamento, dall’esterno, di personale di livello non di-
rigenziale munito di diploma di laurea”. 

  Si ricordano, poi, alcune disposizioni speciali sulla mo-
bilità obbligatoria, ovvero:  

 art. 2, comma 3, per cui al personale delle Forze ar-
mate dichiarato eccedentario si applicano le disposizioni 
del comma 11 lettere da   a)   a   d)  . In particolare la lettera   d)   
disciplina la mobilità guidata; 

 art. 12, comma 5, del decreto-legge 95/2012, secon-
do cui il personale INRAN (ex INCA) che al momento di 
entrata in vigore del decreto svolge le funzioni trasferite 
all’INRAN ai sensi dell’art. 7, comma 20, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è posto in mobilità 
ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001; 

 art. 10, comma 2, lettera   e)  , punto 1) del decreto-
legge 95/2012, secondo cui, in conseguenza della rior-
ganizzazione della presenza dello Stato sul territorio le 
amministrazioni interessate possono collocare in mobilità 
le relative unità ai sensi degli articoli 33, 34 e 34  -bis   del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 La disponibilità di posti risultante per ogni ammini-
strazione, all’esito dell’adozione dei provvedimenti di ri-
duzione, costituirà un riferimento quando si avvieranno i 
processi di mobilità guidata, anche intercompartimentale, 
intesi alla ricollocazione del personale non riassorbibile 
secondo i criteri del collocamento a riposo da disporre 
secondo la lettera   a)   del comma 11. Si fa riferimento ai 
processi di mobilità guidata di cui all’art. 2, comma 11, 
lettera   d)  , ferma restando poi la disciplina vigente in tema 
di mobilità obbligatoria (art. 1, commi 12 e 13). 

 La compensazione trasversale. 
 Entro il 31 ottobre prossimo, come già detto, dovranno 

essere adottati, ai sensi dell’art. 2, comma 5, uno o più de-
creti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro per la pubblica amministrazione e la sem-
plifi cazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze atti ad operare le riduzioni sopra illustrate, 
considerando che le “medesime riduzioni possono essere 
effettuate selettivamente, anche tenendo conto delle spe-

cifi cità delle singole amministrazioni, in misura inferiore 
alle percentuali ivi previste a condizione che la differen-
za sia recuperata operando una maggiore riduzione delle 
rispettive dotazioni organiche di altra amministrazione.” 

 Le compensazioni trasversali saranno effettuate con 
DPCM per assicurare, in coerenza con il disegno del le-
gislatore, il processo interno di ridistribuzione del per-
sonale tra amministrazioni centrali. I Ministeri potranno 
essere considerati, ai fi ni della selettività dei tagli, anche 
in aggregazione con i rispettivi enti vigilati e tali enti in 
aggregazione fra loro, tenendo eventualmente conto delle 
proposte formulate separatamente, nonché secondo i cri-
teri della compensazione verticale. 

 La compensazione trasversale è fi nalizzata a realizza-
re i tagli selettivi voluti da Governo per favorire un più 
razionale assetto dell’apparato amministrativo, operando 
scelte di riequilibrio in ragione: degli effettivi fabbisogni, 
dei settori ritenuti da non depotenziare sulla base degli in-
dirizzi espressi dal Governo medesimo, del collocamento 
a riposo di coloro che si trovano nelle condizioni di cui 
all’art. 2, comma 11, lettera   a)  , del riassetto dell’articola-
zione territoriale ai sensi del comma 10 dell’art. 2 e degli 
effetti dell’art. 10 del decreto-legge 95/2012. 

 Rimane ferma la tendenza a garantire un taglio almeno 
nelle percentuali previste dalla norma per tutte le ammi-
nistrazioni interessate. 

 Le procedure di compensazione trasversale saranno 
rese trasparenti in un clima di costante collaborazione. 

 Partecipazione sindacale. 
 Nel rispetto di quanto previsto dal novellato art. 6, 

comma 1, del d.lgs. 165/2001 in sede di adozione dei 
DPCM di ridefi nizione delle dotazioni organiche si prov-
vederà alla previa informazione delle organizzazioni sin-
dacali rappresentative. 

 Per le fasi indicate dall’art. 2, comma 11, lettere   d)   ed 
  e)    si procederà previo esame con le organizzazioni sinda-
cali e, più in particolare:  

 i processi di mobilità guidata saranno disposti me-
diante uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con i Ministeri competenti e con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, previo esame con 
le organizzazioni sindacali che deve comunque conclu-
dersi entro trenta giorni; 

 la defi nizione dei criteri e tempi di utilizzo di forme 
contrattuali a tempo parziale del personale non dirigen-
ziale di cui alla lettera   c)   del comma 11 che, in relazione 
alla maggiore anzianità contribuiva, è dichiarato in ecce-
denza, al netto degli interventi di cui alle lettere   a)   e   d)  , 
avverrà previo esame con le organizzazioni sindacali che 
deve comunque concludersi entro trenta giorni. 

 Con ulteriori direttive si forniranno indicazioni di det-
taglio sulla seconda fase del processo, cioè quella dell’in-
dividuazione dei soprannumeri, della mobilità guidata e 
delle modalità da seguire per defi nire i criteri per gli even-
tuali contratti di solidarietà e per la dichiarazione degli 
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esuberi, nel rispetto, da parte di questo Dipartimento, del-
le forme di partecipazione sindacale previste dalla norma-
tiva vigente in tema di informazione ed esame congiunto. 

  Le sanzioni e la dotazione organica provvisoria.  

 La necessità di agire con tempestività rispetto al dise-
gno di riassetto organizzativo voluto dalla legge nasce 
sia dalla necessità di realizzare il più presto possibile la 
razionalizzazione e i risparmi di spesa necessari per il Pa-
ese, secondo gli obiettivi di Governo, sia dalla necessità 
di evitare la sanzione del divieto di assumere, a qualsiasi 
titolo e con qualsiasi contratto, prevista dall’art. 2, com-
ma 6, che scatta a decorrere dal 31 ottobre 2012, termine 
entro il quale adottare i provvedimenti di riduzione delle 
dotazioni organiche. 

 Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui al com-
ma 5 le dotazioni organiche sono provvisoriamente indi-
viduate in misura pari ai posti coperti al 7 luglio 2012; 
nella ricognizione della dotazione organica provvisoria 
sono ricomprese, comunque entro il limite dei posti ri-
sultanti dalle riduzioni ai sensi del comma 1, dell’art. 2, 
le procedure concorsuali ordinarie, intese come autoriz-
zazioni ad assumere ed autorizzazioni a bandire concesse 
alla medesima data del 7 luglio 2012, nonché quelle av-
viate sulla base di disposizioni di carattere speciale e le 
procedure relative alle assunzioni delle categorie protette 
nei limiti delle quote d’obbligo. Sono, inoltre, fatte salve 
le procedure di mobilità avviate ovvero per le quali vi 
sia stata un’esternazione di volontà da parte dell’ammi-
nistrazione volta a richiedere l’assegnazione temporanea 
o la cessione di contratto riferite a personale nominativa-
mente individuato o individuabile. Sono fatti salvi anche 
i conferimenti di incarichi, ai sensi dell’art. 19, commi 
5  -bis  , nonché il rinnovo di quelli in essere alla medesima 
data in riferimento al numero di posti coperti. 

 È opportuno sottolineare che le amministrazioni o le 
categorie di personale escluse dalla misura di riduzione 
degli assetti organizzativi, sono anche escluse dal blocco 
delle assunzioni che interverrà a decorrere dal 1° novem-
bre 2012. Sono, altresì, escluse le categorie protette, nel 
limite del completamento della quota d’obbligo e nel li-
mite della dotazione organica provvisoria che, come det-
to, non potrà essere superiore a quella defi nitiva a seguito 
della riduzione. 

 Rimangono poi ferme le vigenti disposizioni in materia 
di limitazione delle assunzioni (art. 2, comma 9). 

  I provvedimenti di riorganizzazione.  

 Come più volte indicato in precedenza l’intervento 
del legislatore è volto a realizzare una razionalizzazione 
dell’organizzazione. 

 La riduzione delle strutture dirigenziali determinerà, in 
sede di riorganizzazione, rifl essi sulle relative competen-
ze che potrebbero determinare la rivisitazione degli inca-
richi dirigenziali. 

 Tale rivisitazione andrà operata nel rispetto dell’art. 19 
del d.lgs. 165/2001, della giurisprudenza costituzionale 
consolidatasi in materia e della direttiva n. 10 del 19 di-
cembre 2007, del Ministro per le riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione per le parti ancora attuali. 

  Si richiamano sinteticamente, per approfondirli in un 
successivo atto d’indirizzo, i seguenti punti salienti:  

 Riserva di legge in materia di uffi ci dirigenziali. 

 Secondo l’art. 2, comma 10  -bis  , per le amministrazioni 
di cui allo stesso art. 2, comma 1 e per quelle di cui al 
comma 1 dell’art. 23  -quinquies  , il numero degli uffi ci di 
livello dirigenziale generale e non generale non può esse-
re incrementato se non con disposizione legislativa. Que-
sta regola non può essere disattesa, neanche ricorrendo a 
soluzioni neutrali sul piano fi nanziario, e diventa pilastro 
nella defi nizione dell’organizzazione delle amministra-
zioni pubbliche contemplate. 

 Regolamenti di organizzazione. 

 Per le amministrazioni destinatarie della presente di-
rettiva, ad eccezione dei Ministeri, lo strumento da utiliz-
zare per defi nire l’assetto organizzativo coerente con la 
norma di riduzione in argomento è quello previsto dai ri-
spettivi ordinamenti defi niti ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. 
165/2001 o della normativa specifi ca di riferimento. 

 Per quanto riguarda i Ministeri, lo strumento ordinario 
di disciplina della loro organizzazione e di quella dei loro 
uffi ci è quello previsto dall’art. 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 Ferma restando per i Ministeri la possibilità di adottare 
detto regolamento entro 6 mesi dall’adozione del DPCM 
di cui al comma 5, il legislatore ha anche fornito uno stru-
mento più celere, in termini procedurali e temporali, che 
è quello di cui all’art. 2, comma 10  -ter  , ovvero il decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro competente, di concerto con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Si rimarca che 
la facoltà per i Ministeri, dell’utilizzo di tale strumento 
semplifi cato (DPCM), si esaurisce il 31 dicembre 2012 
e, nel caso in cui non venga esercitata, si ricorre al DPR, 
previsto dalla norma ordinaria. 

 Criteri da seguire. 

 In merito ai criteri da seguire in sede di riorganizzazio-
ne degli uffi ci, si rinvia al comma 10 dell’art. 2, più volte 
richiamato di cui si dirà in un prossimo atto di indirizzo. 

  Cronoprogramma e conclusioni.  

  L’art. 2 scandisce le fasi e i tempi della riorganizzazio-
ne. A parte le deroghe richiamate nei precedenti paragrafi , 
le fasi del processo sono così sintetizzabili:   
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Adempimento Atto da adottare Termine
1. Le amministrazioni inviano al Dipartimento della

funzione pubblica le proposte di riduzione e relativa
documentazione

Proposte amministrazioni dello Stato
Proposte Enti pubblici e agenzie

da inviare al Dipartimento della
funzione pubblica (DFP)

4 ottobre 2012
28 settembre 2012

2. Istruttoria da parte del DFP sulle proposte di riduzione e
definizione delle dotazioni organiche (comma 5) e
predisposizione dei provvedimenti
Informazione alle OO.SS. da parte del DFP

dPCM su proposta Ministro pubblica
amministrazione e semplificazione

31 ottobre 2012

3. Le amministrazioni:- quantificano i soprannumerari sulla base dei presenti in
servizio alla data di adozione del dpcm- predispongono piani previsionali delle cessazioni di
personale in servizio, fino a tutto il 31 dicembre 2014,
tenuto conto di quanto previsto dalla lett. a) del comma
11, nonché delle cessazioni secondo il regime ordinario- individuano nominativamente il personale in possesso dei
requisiti (anzianità anagrafica o anzianità contributiva o
sistema quote) di cui alla lett. a) del comma 11
dell’articolo 2, nonché il personale che cessa secondo il
regime ordinario
Informazione alle OO.SS.

Piani previsionali
Nelle more Blocco delle assunzioni
e dei trattenimenti in servizio
Comunicazione al Dipartimento della
funzione pubblica, da parte delle
amministrazioni interessate, del piano
previsionale, con indicazione tempi
riassorbimento delle posizioni
soprannumerarie distinte per dirigenti
e per aree

Comunicazione al personale
interessato della data di collocamento
a riposo

31 dicembre 2012

4. Le amministrazioni individuano i soprannumeri non
riassorbibili entro due anni a decorrere dal 1° gennaio
2013, al netto dei collocamenti a riposo

Quantificazione del fenomeno
distinto per dirigenti e per aree e
comunicazione al DFP

31 dicembre 2012

5. Il DFP avvia processi di mobilità guidata, al netto del
personale da collocare a riposo (comma 11, lettera d))
Esame congiunto da parte del DFP

Dpcm mobilità 31 marzo 2013
(termine presunto)

6. Criteri per la sottoscrizione di contratti di solidarietà per
il personale non ricollocato in mobilità guidata (comma
11, lettera e))
Esame congiunto da parte del DFP (per i criteri generali)
e delle singole amministrazioni

Individuazione personale da collocare
in part-time

31 maggio 2013
(termine presunto)

7. Criteri per la dichiarazione di esubero del rimanente
personale in soprannumero
Esame congiunto da parte del DFP (per i criteri generali)
e delle singole amministrazioni

Dichiarazione di disponibilità al DFP 30 giugno 2013

8. Monitoraggio dei posti vacanti presso le amministrazioni
pubbliche curato dal DFP (comma 13)

Redazione di elenco di posti vacanti e
pubblicazione sul sito web

30 settembre
(termine presunto)

9. Adozione dei regolamenti di organizzazione secondo i
rispettivi ordinamenti (commi 10 e 10 ter)
Informazione alle OO.SS.

per Ministeri: a) dPCM (entro il 31
dicembre 2012)

b) dPR
Per altre amministrazioni atti
organizzazione secondo proprio
ordinamento

Entro 6 mesi
dall’adozione del
dPCM di cui al
punto 1

   Data la complessità della procedura ed i tempi stretti di applicazione, si confi da nella fattiva collaborazione di 
tutte le amministrazioni per la corretta e tempestiva predisposizione degli atti di competenza, nonché per una raziona-
lizzazione degli apparati coerente con le fi nalità del processo di spending review. 

 Roma, 24 settembre 2012 

  Il Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI     

  Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 380 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Nomina di un componente
del Parlamento europeo spettante all’Italia.    

     L’Uffi cio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costituito 
presso la Corte Suprema di Cassazione, nella riunione del 17 dicembre 
2012, ai sensi dell’art. 41, comma 2, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 
ha dichiarato cessato l’on. Rosario Crocetta dalla carica di membro del 
Parlamento europeo spettante all’Italia per la V^ Circoscrizione Italia 
Insulare nella lista del Partito Democratico e lo ha sostituito con la sig.
ra Francesca Barracciu che nella stessa lista e circoscrizione risulta il 
primo dei non eletti.   

  12A13323

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, relativi al mese di novembre 2012, che si pubbli-
cano ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misu-
re per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2011 e 2012 e le loro variazioni rispetto 
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due 
anni precedenti risultano:  

 Anni
e mesi  Indici 

 Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo  

 dell’anno
precedente  

 di due anni
precedenti  

 (Base 
2010=100)    

 2011  Novembre  103,7  3,2   5,0  

 Dicembre  104,0  3,2  5,1 

  Media    102,7  

 2012  Gennaio  104,4  3,2  5,4 

 Febbraio  104,8  3,3  5,6 

 Marzo  105,2  3,2  5,8 

 Aprile  105,7  3,2  5,9 

 Maggio  105,6  3,0  5,8 

 Giugno  105,8  3,1  6,0 

 Luglio  105,9  2,9  5,7 

 Agosto  106,4  3,1  5,9 

 Settembre  106,4  3,1  6,2 

 Ottobre  106,4  2,7  6,0 

 Novembre  106,2  2,4  5,7 

     

  12A13229

    ISTITUTO NAZIONALE
PER L’ASSICURAZIONE

CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO

      Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi
in materia di salute e sicurezza sul lavoro    

     Con decreto legislativo n. 81/2008, art. 11, comma 5 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, sono stati introdotti incentivi alle impre-
se per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, per l’anno 2012. 

  1. Obiettivo  
 Incentivare le imprese a realizzare interventi fi nalizzati al migliora-

mento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

  2. Destinatari  
 I soggetti destinatari dei contributi sono le imprese, anche indi-

viduali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di 
commercio industria, artigianato ed agricoltura. 

  3. Progetti ammessi a contributo  
  Sono ammessi a contributo progetti ricadenti in una delle seguenti 

tipologie:  
 1) progetti di investimento; 
 2) progetti di responsabilità sociale e per l’adozione di modelli 

organizzativi. 
 Le imprese possono presentare un solo progetto, per una sola unità 

produttiva, su tutto il territorio nazionale, riguardante una sola tipologia 
tra quelle sopra indicate. 

  4. Risorse fi nanziarie destinate ai contributi  
  L’entità delle risorse destinate dall’INAIL per l’anno 2012 è di 

complessivi 155.352.000,00 euro, ripartiti nei seguenti budget regiona-
li in funzione del numero degli addetti e del rapporto di gravità degli 
infortuni:  

 Abruzzo  3.044.000,00 
 Basilicata  1.746.000,00 
 Bolzano  1.393.000,00 
 Calabria  4.314.000,00 
 Campania  14.039.000,00 
 Emilia Romagna  11.500.000,00 
 Friuli V.G.  2.437.000,00 
 Lazio  19.816.000,00 
 Liguria  3.875.000,00 
 Lombardia  27.160.000,00 
 Marche  4.130.000,00 
 Molise  821.000,00 
 Piemonte  10.145.000,00 
 Puglia  5.500.000,00 
 Sardegna  4.574.000,00 
 Sicilia  12.149.000,00 
 Toscana  12.733.000,00 
 Trento  1.605.000,00 
 Umbria  2.741.000,00 
 Valle d’Aosta  571.000,00 
 Veneto  11.059.000,00 
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  5. Decentramento  
 L’entità delle risorse destinate dall’INAIL al fi nanziamento per 

l’anno 2012 è di complessivi 155.352.000,00 euro. L’importo è ripartito 
in budget regionali. La ripartizione regionale è effettuata in funzione del 
numero di addetti e del rapporto di gravità degli infortuni. 

 Gli avvisi regionali sono reperibili sul sito www.inail.it/Sicurezza 
sul lavoro/Finanziamenti alle imprese. A tale indirizzo si può accedere 
anche dall’apposito banner presente nella Home page del sito. 

  6. Ammontare del contributo  
 Il fi nanziamento è costituito da un contributo, in conto capitale, 

pari ad una percentuale del 50% al netto dell’IVA. 

  7. Modalità e tempistiche di presentazione della domanda  
 La domanda deve essere presentata in modalità telematica, con 

successiva conferma tramite Posta Elettronica Certifi cata, pena l’inam-
missibilità della stessa, come specifi cato negli avvisi regionali. 

 A partire dal 15 gennaio 2013, sul sito www.inail.it – PUNTO 
CLIENTE, le imprese avranno a disposizione una procedura informati-
ca che consentirà loro, attraverso la semplice compilazione di campi ob-
bligati, di verifi care la possibilità di presentare la domanda di contributo 
nelle date indicate negli avvisi regionali suddetti. 

  8. Pubblicità  
 Il presente estratto avviso pubblico è pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana al fi ne di consentire la massima dif-
fusione delle opportunità offerte per l’ottenimento degli incentivi di cui 
all’oggetto. 

 Gli avvisi regionali con i relativi allegati sono pubblicati in data 
odierna sul sito I.N.A.I.L. www.inail.it 

  9. Punti di contatto  
 Contact Center – Tel. 803164.   

  12A13262

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Rinnovo dell’abilitazione dell’Organismo «TÜV Italia 

S.r.l.», in Sesto San Giovanni, ai fi ni dell’attestazione di 
conformità dei prodotti da costruzione, limitatamente agli 
aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza 
in caso d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 10 dicembre 2012, è sta-
ta rinnovata l’abilitazione, limitatamente agli aspetti concernenti il re-
quisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’Organismo 
«TÜV Italia S.r.l.» con sede legale in Sesto San Giovanni (Milano) cap 
20099, via Giosuè Carducci, 125 - edifi cio 23, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione del-
la direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione e del decreto 
interministeriale 9 maggio 2003 n. 156, come specifi cato nel provvedi-
mento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-
net   www.vigilfuoco.it   alla sezione «Prevenzione e Sicurezza - Ultime 
disposizioni».   

  12A13231

        Abilitazione dell’Organismo «LAPI S.p.a.», in Prato, ai fi ni 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio-
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 10 dicembre 2012, l’Or-
ganismo «LAPI S.p.a.» con sede legale in Prato cap 59100 - loc. La 
Querce, via della Quercia n. 11 ed unità locale in Calenzano (Firenze) 
cap 50041, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 
del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relati-
va ai prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 9 mag-
gio 2003 n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio» all’espleta-

mento dell’attestazione della conformità ad ETA rilasciati sulla base 
della Linea Guida ETAG 003, come specifi cato nel provvedimento 
medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito internet 
  www.vigilfuoco.it   alla sezione «Prevenzione Incendi - Ultime novità».   

  12A13232

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Attribuzione del numero identifi cativo nazionale

del medicinale per uso veterinario «Zulvac 8 Bovis»    

      Provvedimento n. 855 del 7 novembre 2012  

 Oggetto: ZULVAC 8 BOVIS. 
 Registrazione mediante Procedura centralizzata. 
 Numero identifi cativo nazionale e disposizioni in merito alla com-

mercializzazione e relativo impiego. 
 Ditta titolare autorizzazione immissione in commercio: Pfi zer Ltd - 

Regno Unito Rappresentante in Italia: Pfi zer Italia srl. 
   

  Confezioni autorizzate   NIN    
  sospensione iniettabile intramu-

scolo bovini fiala vetro 20 ml 
(10 dosi) 

  104111012   EU/2/09/105/001 

  sospensione iniettabile intramu-
scolo bovini fiala vetro 100 ml 
(50 dosi) 

  104111024   EU/2/09/105/002 

   
 Il prodotto in oggetto autorizzato con decisione dalla Commissio-

ne Europea (  http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/
html/alfvreg.htm  ) può essere commercializzato con i numeri identifi ca-
tivi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e così come dispo-
sto nel Ordinanza Ministeriale del 11 maggio 2001 attraverso strutture 
pubbliche ed enti pubblici e la sua fornitura ed impiego solo «Ad uso 
esclusivo di medici veterinari autorizzati nell’ambito del programma di 
vaccinazione bluetongue», dicitura da riportarsi sugli stampati autoriz-
zati del prodotto ZULVAC 8 BOVIS. 

 Il presente provvedimento ha valenza immediata.   

  12A13233

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Tylan 200»    

      Provvedimento n. 970 del 27 novembre 2012  

  Medicinale veterinario «TYLAN 200»:  
 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 100121021; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 100121033; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 100121045. 

 Titolare A.I.C: Eli Lilly Italia S.p.a., con sede e domicilio fi -
scale in Sesto Fiorentino (FI), via Gramsci n. 733 - codice fi scale 
n. 004226150488. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB - B.II.f.1 b2 - Mo-
difi ca della validità dopo prima apertura del confezionamento primario. 

 Si autorizza la modifi ca della validità dopo prima apertura del con-
fezionamento primario da: «il prodotto deve essere consumato imme-
diatamente e non conservato» a «28 giorni»: i lotti già prodotti possono 
essere commercializzati fi no alla data di scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A13239
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Drontal Plus 
Flavour» compresse per cani.    

      Provvedimento n. 968 del 27 novembre 2012  

 Medicinale veterinario DRONTAL PLUS FLAVOUR compresse 
per cani. 

 Confezioni: tutte le confezioni - A.I.C. n. 100404. 
 Titolare A.I.C: Bayer S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale in 

Milano, viale Certosa n. 130 - codice fi scale n. 05849130157. 
 Oggetto: variazione tipo II: modifi ca nella forma della forma 

farmaceutica e modifi ca della composizione qualitativa e quantitativa 
dell’imballaggio primario del prodotto fi nito. 

 Variazione tipo I B, n. C.I.7,b: soppressione di un dosaggio. 
  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, 

l’aggiunta di nuove confezioni con nuove compresse a forma di osso 
confezionate in blister aventi la seguente composizione: «poliammide/
alluminio/polipropilene» come di seguito indicato:  

  compresse forma ad osso, in blister poliammide/alluminio/
polipropilene:  

 scatola da 2 compresse - A.I.C. n. 100404072; 
 scatola da 6 compresse - A.I.C. n. 100404084; 
 scatola da 24 compresse - A.I.C. n. 100404096; 
 scatola da 108 compresse - A.I.C. n. 100404108. 

  Pertanto le confezioni ora autorizzate sono le seguenti:  
  compresse a forma rotonda, in blister polietilene/alluminio:  

 scatola da 2 compresse - A.I.C. n. 100404019; 
 scatola da 6 compresse - A.I.C. n. 100404021; 
 scatola da 24 compresse - A.I.C. n. 100404058; 
 scatola da 104 compresse - A.I.C. n. 100404060; 

  compresse forma ad osso, in blister poliammide/alluminio/
polipropilene:  

 scatola da 2 compresse - A.I.C. n. 100404072; 
 scatola da 6 compresse - A.I.C. n. 100404084; 
 scatola da 24 compresse - A.I.C. n. 100404096; 
 scatola da 108 compresse - A.I.C. n. 100404108. 

  Inoltre si autorizza la soppressione al punto 4.9 del RCP e del punto 
8 foglietto illustrativo del seguente dosaggio:  

 cucciolo e/o cani piccoli: 0,5-2 kg di peso corporeo: ¼ di 
compressa. 

  La validità rimane invariata e pari a:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 5 anni; 
 la metà inutilizzata delle compresse non deve essere conservata. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A13240

        Registrazione mediante procedura centralizzata ed attribu-
zione del numero identifi cativo nazionale del medicinale 
per uso veterinario «Zulvac 1+8 bovis».    

      Provvedimento n. 858 del 7 novembre 2012  

 Medicinale per uso veterinario: ZULVAC 1+8 BOVIS. 
 Ditta titolare autorizzazione immissione in commercio: Pfi zer Ltd 

- Regno Unito. 
 Rappresentante in Italia: Pfi zer Italia S.r.l. 
  Confezioni autorizzate:  

 sospensione iniettabile intramuscolo bovini fi ala hdpe 20 ml (10 
dosi) - N.I.N. n. 104566017 - EU/2/12/139/001; 

 sospensione iniettabile intramuscolo bovini fi ala hdpe 100 ml 
(50 dosi) - N.I.N. n. 104566029 - EU/2/12/139/002; 

 sospensione iniettabile intramuscolo bovini fi ala hdpe 240 ml 
(120 dosi) - N.I.N. n. 104566031 - EU/2/12/139/003. 

 Il prodotto in oggetto autorizzato con decisione dalla Commissio-
ne europea (http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/

html/alfvreg.htm) può essere commercializzato con i numeri identifi -
cativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e così come dispo-
sto nell’ordinanza ministeriale dell’11 maggio 2001 attraverso strutture 
pubbliche ed enti pubblici e la sua fornitura ed impiego solo «Ad uso 
esclusivo di medici veterinari autorizzati nell’ambito del programma di 
vaccinazione bluetongue», dicitura da riportarsi sugli stampati autoriz-
zati del prodotto Zulvac 1+8 bovis. 

 Il presente provvedimento ha valenza immediata.   

  12A13241

        Registrazione mediante procedura centralizzata ed attribu-
zione del numero identifi cativo nazionale  del medicinale 
per uso veterinario «Zulvac 8 ovis».    

      Provvedimento n. 859 del 7 novembre 2012  

 Medicinale per uso veterinario: «   ZULVAC    8    OVIS   ». 
 Ditta titolare autorizzazione immissione in commercio: Pfi zer Ltd 

- Regno Unito. 
 Rappresentante in Italia: Pfi zer Italia S.r.l. 
  Confezioni autorizzate:  

 sospensione iniettabile sottocute ovini fi ala vetro 100 ml (50 
dosi) - N.I.N. n. 104108016 - EU/2/09/104/001; 

 sospensione iniettabile sottocute ovini fi ala vetro 240 ml (120 
dosi) - N.I.N. n. 104108028 - EU/2/09/104/002. 

 Il prodotto in oggetto autorizzato con decisione dalla Commissio-
ne europea (http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/
html/alfvreg.htm) può essere commercializzato con i numeri identifi -
cativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e così come dispo-
sto nell’ordinanza ministeriale dell’11 maggio 2001 attraverso strutture 
pubbliche ed enti pubblici e la sua fornitura ed impiego solo «Ad uso 
esclusivo di medici veterinari autorizzati nell’ambito del programma di 
vaccinazione bluetongue», dicitura da riportarsi sugli stampati autoriz-
zati del prodotto Zulvac 8 ovis. 

 Il presente provvedimento ha valenza immediata.   

  12A13242

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di n. 1265 socie-
tà cooperative aventi sede nella Regione Campania.     (Av-
viso n. 4/CC/2012).    

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria com-
petenza, comunica ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e ss. della leg-
ge 241/90, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio 
senza nomina di commissario liquidatore delle società cooperative in 
allegato, in quanto le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste 
dall’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice civile. 

 In particolare, con riferimento all’art. 8 comma 3 della citata legge, 
questa Amministrazione dà atto che risulta particolarmente gravosa la 
comunicazione ad ogni singola cooperativa oggetto del procedimento, 
per l’elevato numero dei destinatari . 

 Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elenchi com-
posti dalla società Infocamere e sono stati trasmessi da Unioncamere 
con la nota n. 195900 del 21/09/2012. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, po-
tranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti o 
segnalare l’esistenza di eventuali cespiti immobiliari, entro gg. 30 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: 
fax 06/47055020 - tel. 06/47055073 o all’indirizzo: Ministero dello Svi-
luppo Economico, Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazio-
ne, Direzione Generale delle PMI e gli Enti Cooperativi, Divisione IV, 
Viale Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento (  silvia.
trento@mise.gov.it   – 06/47055061).    
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        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie
di impianti di messa a terra di impianti elettrici all’organismo EN MEASURE S.r.l., in Milano.    

      Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organismo:  

 EN MEASURE srl - Via Cernaia, 4 - Milano. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 19 novembre 2012.   

  12A13291  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 12 ottobre 2012 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, recante: «Norme 
concernenti la classifi cazione delle carcasse bovine e suine.».      (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale 
– n. 291 del 14 dicembre 2012).     

     In calce al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 36, alla fi rma, 
dove è scritto: «Il Ministro:    Clini   », leggasi: «Il Ministro:    Catania   ».   

  12A13322  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 296 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100121220* 
€ 1,00


